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Il Prof. FR. "'v. foNTICELLI ebbe la cortesia cli comunicarmi una, piccola 
collezion cli I. opodi, raccolti da u:fficinli cl lla R. Marina, sulle ·oste della Co­
lonia Eritrea. I tre . feromidi ·ontenuti nelb raccolta mi sembrano nuovi, e 1ui 
li chp ·rÌvlJ. E. si appartengono tutti al genere Cymocloce; di du p uie ho po­
tuto avere~ ma. chi femmine, ol loro forte climorfìsmo; la. t rza è clisgrn,ziata­
mente rappre. entata ·olo dal maschio. 

Cymodoce eupyga nov. sp. 

(Fig. 1-18) 

Que. ta specie è rappre entata nelle collezioni del 1\Iuseo di Napoli da un , olo maschio: 
ma nelle raccolte fatte dal Dr. J oussEAUME nel Mar Rosso, confidatemi per lo studio dal 
)Iu eo di Parigi. ho trovato nn altro ma chio e due femmine ; e; col gentile perme so del 
Prof. E. L. Bou\'IF.R. po so qui completare la de. crizione, dando anche quella della feinmina 
che è differenti . ima dal maschio. 

Il ma chio dell'Eritrea è lungo poco più di 10 mm. quello di Aden circa mili. 9. Il 
ma chio eritreo è più fortemente peloso che quello di Aden, sugli ultimi egmenti carat­
tere ché può e. sere in rapporto colla età. 

D rapo porta gli o ·chi all'indietro, superiormente es o non è , pecialmente conves o e in 
avanti la linea marginale è mecliocr mente viluppata. L' epistoma è Htretto. granulato, tri­
angolar con due prollmgamenti inferiori che abbrarciauo il largo labbro superiore (Fig. 12); 

r1nesto è con\'e o in avanti. L du paia di antenne non offrono alcuna armatura specinJe; 
il flag llo cl Ile antenne cl 1 primo paio • compo to di 17 articoli. quello clelle antenne clel 
scconclo paio • compo to di 21 arti ·oli. 

I maxillipeùi . ono <listintam nt lobati, ma i lobi s mbrano un poco più corti che nelle 
due specie f'he seguono La lnf'inin interna della seconda ma. cella i• no poco più larga. 



di... h· lhlt' p,t rn<'. Ln In •ini:1 estC'rnn tl Ila prima masc Ila ha ir a 10 :--pin api-
1•ali. In lal'tllt.l 11\tt rn,1 ~ pintti)sto gnissn et1 ha l olit 11unttro s tol pinmos . I gnato­
pt,di 1kl pri11111 pai hnnno, 1•1 nw tli s11lito il .->0 articolo inclns fra il ,b0 d il (5° il 4° 
,po1·!.!t' in un h,l,n alr api 'l' posh ril1rc. tl è- annato t'Olà tli unn, ~pinula; quattro spinnle 
-..1 ,,,,1•n:11h) lungo il suo 111,v·gint• intC'rnc: il ;°)o articoltl porta pnr 4 pinnl nl maro-ine 

•1 t0rn,,. !'l'l'-t' nti grntlnnlmen((' v rso I' apic- : il <>0 ha cinque s1 inule; il 7° articolo È' bi-
11ng11 i1·l,la t1). 

I -.,•umt nti tl I p r 1)ll non tliJforis ·ono molto in lnnghczza. Il primo è naturalment il 
più h111g1). 1:1 c·nme di solito. i . noi mnrgini latcm1li si protem1ono in nvnnti e all'indietro 
..,,,et, r ,w1·hi11 , rsti il s condo segm nto. I s gmenti Il III, IV offron granuli inro pi-

lli. mn i s gm nli Y, ,-r \'Il hanno due !in l> 11 di.'tint di grnmùazioni, l'una oc-
l'npnnt~ il margine po'trrior ù l s gmento I' n,ltra più in lietro, ver ·o Ja metà cli esso. 
li primo ,-egmrntn pi nnle è tìttamcnt granulato , es ·o forma 11 l mezzo due brevi spor­

~ellZl' lkpresst' e pùda :3 lin lireyi di sntnra. Il egmento t rmiuale è onve o nella sua 

primn metà ,1, e porta tlue gross protnhrranze rnammil I nari, terminate uperionn ntc da 

1hw l'mi-ll•ri di granuli che p I loro r.olor brnno castagno spi ano . ulla grauulùzion gri­
~in-..trn ('he ri,· . t l'intero egmento. u -ìte protuberanze sono molto sporg nti ali' indietro 

Fig. '.21 0 frn. tli o s stn un solco prnfon<lo. In avanti c1 Ile due protuberanze, alla base 

1lel !olio meLliano d I margine posteriore tr0,·asi un' altra protnl eranza auch' e ·sa di co­
hir lirnnn. ma n sai più piccola he l du pr ceù nti. La parto terminale d ll' ultimo ,"eg­
m nto ì· a ·sai più ba. ·a e più br ve b la, parte pro. simale. Es a termina in tre denti o 
!uhi di ugna! luugh zza. ma dei quali il m diano è un po o pit'.1 largo 0he i <lu laterali; 
,1lwsti lr,lii . ono granulati sulla superfi. ·ie e cl nticolati alla estremità: due dcnticoli ul lobo 
111 tliaun ·ono più di ·tinti. Gli uropocli sono assai più lunghi cl.ella estremità dell ultimo seg­

mento: i loro <lu rami . ono di nguali. l' endopoclo fisso ba l' estr rnitìt acuta: ma il mnr­
~ine terminale tron ·ato obliquament all'interno; l' esopoclo è quasi il cl ppio pit1 lungo 

tlell" n<lopotl ti è acuminato. 
r; a1ltlnm . gli uropotli ecl i s gmenti toracici portano peli. I pereopodi banno il 5° ar­

tiC'1Jln liliero. li t rzo articolo . porge angola,J'Jnente Rul margine esterno e porta sulla spor­
genza '.2-3 lunghe sctol ; il quarto è dilatato e ternamente e porta . ulla sporgenza un ciuffo 
<li sc-tnle: lungo il margine interno è provvisto cli 5-G spinule. Il 6° articolo ba circa 9 pi­
nule 1listriliuite ul margine interno e su r1uello terminale; il G0 articolo è qun. i inerme; 

il 7° • 1,i nnguicolat . 
Il primo paio cli pleopocli ha il ramo int mo lungo poco più della sua larghezza ba ale, 

triangolar e subacuto all' api e; l'esopodo ovnl e lungo ciuasi due volte la sua larghezza. 
L •1Hlopoùn tlPI econtlo pleopoclo è alquanto pii1 largo , e la sna estremità e ::mbacuta. 

La a1111<11di, 111a.w·11li11a si tac·c·a dalla base e c1 corr str ttamente aclerente al margine in­
tprnr, clell" P11Clopodo c>cl è lunga qtrnnto questo ma non distaccata nè ben discernibile. I 
clne rami 1lrllc prime due paia ùi pleopocli hanno lunghi peli igliati. Il t rzo pleopodo ha 
l'r,11dnpoc1ri c·ol margine e. temo conv sso, l' interno oiJ]i(1no in dentro, l'estremità obliqua­
rne11tP trr,w•atn. L' esr,tlopo è ampio. tp1a,si J 1/ 2 voltP. lungo riuanto largo distintamente 
hiartic·olato. I due artiC'oli sono separati oltr che 11alla sutura an ·h da differenza nel 

<l<-<·11rsn a,,j marg;ni. ( Fig. çJ) Il quarto plcopoùo ba I' endopoclo con pieghe arno • as. a, 
nm11errisf' ; l' ·opriclo nwml1ranoso e 1,in,rticolato· l'endopoclo termina ad uncino, l'esopodo ha 

p1111ta 'Jllasi triangolare. Il margine est ,·no d Il' rsopodo porta br vi ciglia. L' ndopodo del 
;j 0 plr,r,porlo ;. nn<·l1' c-sso provvisto <li nnmerose piegh ·arnosc , la ua estremità è lar,ga­
went<· r,,tr,nrlata; r sCJpodo porta dnc> protub rnnze spinnlo. apice li: un' area rigonfia spi­
nu},,,.11 l1111gr, il 1,r,rclo interno prc,sso la sntnra. Pd uun grossa, prntnl enmza sul primo ar-



ticolo pr sso la utura tessa. Il margin e terno delr . opoclo è brevemente cigliato. Il sun­
potlo d Ile prime dne paia porta 3 spinule. 

L femmine • no enorm ment differenti dai maschi. I loro ef)'menti sono lit5ci. Il primo 
:-;cgrn nto addominale non ha tub reali o sporrr nze del nrnrgin , e I orta 3 suture. L'ultimo 
:s gmento ' lire\' molto corn·e o; es ·o porta due gro. :.;i tuh reali rotondati in avanti se­
parati n I lllezzo cb ne ccupano <1na:,i tutta la larghezza cl lla parte pro ::;imale; la partr 
di::;tale è hrr\'e ed è prn\'vista di tre lobi tutti ben tlistinti tanto di ·opra ·he di fianco. 
Questi tre lol1i hanno ugual lunghezza, ma quello mediano è a:.; ·ai più stretto che i due la­
terali e collocato anche un poeo pit1 in alto, m ntre i laterali obliquano in ba so ed ali' in­
fnori I lobi laterali hanno il margin e"tremo troncato e quasi diritto vi to dal cli sopra. 
:rii uropocli banno i rami di uguale lunghezza leggerment più luughi cbe l' e. tremità lel-

l'nltimo s gm nto br v mente appuntiti. 
L f mmine grayicle presentano la riduzione dell'apparato boe al (Fig. 15, Hi. 17) de­

critt dal Dr. H. J._ HAN EN nel suo magistrale lavoro (1 ). 

Cymodoce Richardsoniae nov. p. 
(Fig. 19-23) 

Eritrea: Due ma,;chi due t mmine. 
Questa ~P ·ie ·i rirono ce fa ilmente dagli ornamenti del suo pleo11. 
I a s c b i o - Il corpo Llei due e emplari è lungo 9 e 1 l mili. circa, mediocremente c;on­

" s ·o e non ripiegabile completament a palla. Essu è minutamente pelo o: :-:ipecialmente 
ni margini e •no-li ultimi articoli. 

La testa è più lunga del primo articolo del pereon, alquanto attenuata in avanti , ·ogli 
occhi portati ui lobi po~tero-laterali e parzialm nt in ·lu i dal primo egmento del per on. 
La lin a frontale marginale è qua i nulla e vi è un brev lobo ottu o fra le uat5i d lle 
prime ant nne. Il primo egmento d l pereon è meno lungo ·he i due seguenti presi in­
·i me; il 2°, il 3° ed il 4° differii,cono poco in lunghezza; il 5° e il 6° sono brevi, il 7° è 
luno-o. 

I primi ± segmenti hanno la superficie alquanto irregolare, ma non propriamente granu­
lata: il - 0 ha una linea trasver al di granulazi ni; il G0 ed il 7° hanno due linee tra vert5e 
lii granuli pr s o il margilie po ·teriore. Le tre suture laterali i,nll' addome ono di ·tinte ed 
arcompagnate <la una linea cli rrra11uli. Il bordo po teriore dell' addom porge con due brevi 
angoli nel t I ·on: al fianco di c1ue. ti tlue angoli vi è da eia· una parte un brevis. imo dente. 
La npertìcie dell'addome offr inoltre dei granuli h n distinti ùei quali i mediani tendono 
a disporsi in linee. 

L'ultimo articolo si re tringe molto posteriormente, ove termina in tre lobi, il mediano dei 
C)Uali è cli poc·o più lungo eh i lobi lat rali cl è troncato quadro. Nella sua parte pros i mal e 
per metà. della ua lunghezza ·o offr ùue gro se carene solleYate ·be determinano fra 
loro una c-ayità profonda. qua.-i a forma. di ferro di cavallo. Lateralmente la parte pro· i­
male Ì:' moltr1 declive e granulata. col margine e terno rialzato ·ar nato. In avanti della 
ca,·ità cl t rminata dalle due caren e alla ba ·e del lobo t rminal mediano vi è un gros ·o 
tuh rc·olo rotondo. I ianco di lucentezza porc-ellanea. minutamente pelo o al cli opra Prima 
d I tubercolo Yi è una picc·ola fo etta. 

La . upern<·ie deil' addome e qu :la degli ultimi 4 articoli del pereon • provviHta di mi­
nuti peli. pii1 alJliondanti ·ull' ultimo arti olo. 

(I lIAN EN U .. J, On the propngation. structurt', and cla ·sificati"n of th family ~1haerolllidae. 
fJuarl . .Jow·. ,llicr. c. Vol. 49, L90J. 



l~li 11r,,Jh'lli hnnno l' ':-,,p,,ll1) 1)Ynti,. rol 1rnll'gin<' cat· nato 

l'i~liat,, l: l ll<l•'lh',h' i• qnnsi r ttnngolnr<'. mn C'OI mnrgm 
!!:Hl\li in lnn~h, zza nll' ultimo articolo. 

prolnngi,to in punta nll'apic 
stremo inci,w. lt.,ssi . ono :-;ul1 -

L,• primi:' :rnkmH' hnnno il primo nrtiC"olo cl I pNlnnc· lo molto gn sso lungo qnnsi tr 
, ,,ltl' il >-t'<'l'lHll, l'lll' t' :rnch ingrossati,: il t r110 <\ grncil , lungo pit1 di 11 2 ,·olt il 
l'\ltlll,,: il tln~l'lll, i> l'l•11lpo::-;to di 17 arlil'oli. l primi tr nrti('oli tl I p duncolo tl Il s tonde 
antt 11111' ~,,nn nwlto l1n', i: il primo p<'rÒ t~ più lnng d1c ·iasn1no ùei clu gin nti: il <]uarto 
l'll il qninto :-nno lunghi, il quinto è> pii1 lunµ;o tl 1 quarto: il flng Ilo hn H) articoli. 

Ll' mallllihnlt sono rnlm t . il pro<' sso in<·isi,·o Jella mnnclilioln sinistra • solo superfi­
cialnH'nt ,li, is0: il prot·es.o at· ·es:,,orio P hid ntato C' fort . Tl proces. o molare è> forte. e bi­
j.,l,,,. Sulla mamlihola i-lini trn Yi ono fl spinulc linrl>at . La lacinia . t rna delle pnm 

ma"l' 11,, pr s('nta spine: la lac·inin est ma ba. J solit 4 tol piumos . Ma e· 11 mnsil-
lip lli :--nno nornrnli. c·om n I g n r . 

I primi gnntop0di h(111110 C'om cli regola, il qHinto arti olo inclu. o fra il 4° ed il u0 . Il 

'lnarrl, arlieolo porta 7 spinul ·res • nti in lungh zza le cfo,tali clentat . e tre etole rigic1 

ali' ;;tt mità d 1 suo mnrginf' pMt riorc. L ang lo del margin po t rior cl I 3° articolo 
portn pure due set0I rigide, il . 0 articolo ha 4 .·pin clentat . e il sto ne ba cinque. IJ 
,_ ttimn nrtinilo è binngui ·olalo. 1 per opocli hanno il 5° arti olo libero. gli art.if'oli 1n·ovvisti 
cli picl'0l spin . il dito liiunguicolato. "011 vi ono frangie li ·etol SLÙ margine e terno 

lh'i primi pereopucli. 
I pl np0cli ùifferi cono alquanto da quelli della s1 eci pr eec.lente. pur avendo la ste sa 

:--1 rnttnrn. Il primo pleopodo lrn, I' ndopodo più 1 reve, n punta più larga e ubrotonclata ecl 
ollr nna ar a inspc·sita. cigliata all apic tb i estencl p r i tr quarti d lla sua lun­
ghC'zza IJ s l'Onclo pi opodo ha l' e tremità tlell' sopodo troncata; l'appendi.e 11wsc11li11a è 
:-;tilifunn ù nn poco pitt lunga c1 ll'enclopodo, alla ba,4 e clel quale • inserita. Il terzo pleo­

Jl"llo è C'onformato quasi come n Ila s1J ·ie pre ·edente, ma l'esopoc.lo • più lungo. Il quarto 
pi opntlu non offr nnlJa cli not ,,ol . L' sopodo d l - 0 pleopodo ha le due protuberanze 
apicali molto Corti, ed un' ar a rigonfia papillata sul 1 ordo interno eh i e tende fino all'ar­
tic-olazionc (•ol primo artico! . Il primo articolo ha an ·he una I iccola ar a I apillata all' e­
stremità. pre. so l' artiC'olazione. 

L fC>mmin prese con qu sti ma. chi sono cliffer nti. sim dal maschio. Il loro corpo non 
ha peli. gli pimeri ·ono più acuti e pPr le differenze notevolissime nell'ultimo articolo ricorclano 
r111ell<' f'ra ('11111orloce /r1111ca!et la sna femmiirn 8plrnero'lllri r11r/11?11. Il primo artico] del 
pi on porta nel m zzo due minuti tulJ r oli. Estio ha tre ]in ùistint di sntlU'a. L' arti­
i·olo l<•rn1inalf' è privo di granuli, eonv so provvisto di c1u gro.· ·i tubercoli. triangolari­
arrot11nclati. L' e>strC'mità ha tre denti cl i ()Lutli il mccliano ' più gro . , pit1 sporg nte c1 i 
clne latn·ali. TI 1ue<lia11 è anth collocato piÌI in ;,lto, e guardando l animale dal disopra 
P.!',~o ri<•l)(H' iu ~rau parte i due latPrali. L'estremità dei denti laterali, ,. Llendo l' animale 
,li tia11<·11 i--. ar·nta. il lorn margin • oblic1uo. :Hi mopoèli . ono pii1 ·orti dell'ultimo seg-
1nent•>: i loru rami sono :mhcguaJi, piani; il ramo esterno brevissimamente appuntito. 

Cymodoce erythraea 110v sp. 

(Fig. '.d1-30J 

Qnh,ta SJJN·i<• i• rHJJJ)l'f'. •entaLr't ;;o I tanto da du 111;1sd1i. ma ss;, • cosi ·arattcri ·tic a ·h cretl 
utile dr-:,wri\f~ifa, bcm<•lti, non prn;sa inclitar Jr. diff r nze <l Il f mmine, che saranno en,rn 
dnl,1,i,, fr,rti~:i111P. u sta specie si avvi ·iua p r la forma cl I uo ultimo segm nto a ('y1110-



rlocc c1111plif'ro11s 'TEBB1KG (1). d aneli a pliael'oma Gl'anti A O. vVALKER (i), dato c-he rp1e­
tfl :-p i d bha riferir i a f"y'/1/otlocc. 

Il corpo è lungo cir a 10 mili., pintto. to depresso, d è ornato su tntti i s gmenti di 
granuli rotondi di tinti e ben \'Ì8ibili, i quali sulla te ta e ul primo segmento cl l per on 
ono spar i e ni egmenti 2-G tendono a disporsi in lin e. 

Il capo è appiattito, depresso, non I vato sopra la regione antennale come in C. a'lilpli­
f'ro11s. la lin a frontale marginale è ben di t.ii1ta, con un piccolo lobo mediano fra le in­
erzioni delle prim antenlle e due brevi lobi laterali. Gli occhi sono gro. si , e portati al-

1' indietro, O\'ali. 
Il primo aiticol d I peduncolo delle prime antenne è gro.·so pit'.1 br ve che il secondo 

ed il terzo pr i insieme; il econdo è pure gros. o e pit'.1 breve del terzo; il flagello è com­
posto di 11-12 articoli. I inque arti ·oli del pedun ·olo delle • conde antenne sono gracili· 
il quarto è un poco più breve del quinto; il flagello è divi o in 14 articoli. L' epistoma è 
cordifonne. il labbro ·uperiore è alquanto convesso in avanti. 

Le mandibole 0110 robuste • il proces o incisivo principale • acuto e relativamente :gra­
cile ; il proce ~o molare è forte· il processo incisivo accessorio della mandibola sinistra è 
ben viluppato ma esile e divi o 'nperficialmente in 4-5 denti; questa mandibola ha pure 
4-5 etole dentate. La lacinia esterna delle prime mascelle porta 9 spine apicali, tre delle 
quali più brevi. la lacinia interna porta le solite quattro setole piumose. La lamina interna 
d Ue ·eco11Cle ma celle è più larga delle altre due lamine. I maxillipedi hanno i lobi degli 
articoli a sai allungati. quello del 2° articolo del palpo o 5° articolo a margini paralleli; la 
lamina del 2° articolo è conves a ·ul ma1·gine interno e concava sul margine e terno· l'e::;tre­
mità della lamina dei lobi degli articoli è cigliata. 

Il primo egmento del pereon è il più lungo, ed ha anche i granuli più numerosi , ma 
as ·ai piccoli e di posti senza ordine . ricoprenti tutta la superficie. I granuli sui segmenti 
eguenti tendono a disporsi in linee ben visibili; due linee di gramùi ono ben nette sui 

t-Jegmenti 3-G. Il secondo ed il terzo segmento e il sesto ed il ettimo sono subeguali e leg­
genn nte più lunghi che il quarto ecl il quinto. Que ti segmenti non sono ollevati nè spor­
genti lLmgo il bordo po teriore, bencbè le granulazioni li rialzino. 

Il primo segmento si protende in a\'anti in un lobo acuto ad includere l'occhio, e all'in­
dietro ad includere una parte del margine del secondo segmento; gli epimeri dei segmenti II. 
III sono alquanto più acuti che quelli dei segmenti IV, V, VI; gli epimeri del segmento VII sono 
più largbi, e si protendono alquanto sul I leon. :-rli epimeri non ono visil,ili dal disopra, e ::;0110 

separati dal tel'.911111 mediante un leggiero oleo. Il primo articolo del pleon è molto breve 
e due suture ono marcate . e ve n'è una terza assai breve. Esso è tutto granulo::;o :npe­
riormente: i granuli sono più forti lungo le linee suturali; all'estremità esso sporge in due 
deboli angoli ull ultimo articolo. E. so è meno lungo che il VI e il VII segmenti peregali ed è 
1 

3 del!' nltimo articolo. Il te] on pre enta nn a petto molto caratteristico. Esso è declive 
dalla ba.-e Yer o l' tremità e si rialza quindi leggermente all' apice: la ua porzione di­
·tale è :tretta. La tremità è divi a in tre denti· dei quali l' interno è largo quanto gli 
e terni , ma • collocato pit'.1 in alto e sporge un poco cli pi 11. Da que ·to dente più interno e 
più alto i dipartono due linee divergenti all'indietro cbe delimitano una superficie trian­
golar po ta ·u un piano più alto che le nperfi ·ie laterali. Tutta la superficie deli' Lùtim 

gmento è granulo.-a. I denti terminali portano anche qualche breYe p lo. l·tli uropodi hanno 
i due rami hen S\·iluppati imbeguali all' ultimo articolo. 1 nclopodo è lungo quanto l' ul­
timo arti ·olo. l'esopodo un poco di più. Il peduncolo 11011 ba ere. te particolari ; l' endopotlo 

( 1 J E.r()SJ1haeroma rn11pli/i·o11s , 'TEBBJNG , 'uuth frican 'rusi. PI. lI. 1902 pay. 64 PI. 11. 
(2) Nat. Hi t. of , okotra and Adb-el-Kuri pag. 218. 



;. nn·,,w11tlnt1l nll'npil·,': alquanto granuloso nlln, :,;nn superfici , irr g larm nt cl bolm nte 
l'l"l'lllllnlll; r,,,_,,p,,,l,1 Ì• \l\ nit, nlqunntn ntt llll!lll nll'npi{' , m,u•o-urnt da un bortl ·oll vato. 
I margini ,h,i llm rami sono p !osi. 

1 .!!11:ltt,p,,di nnt,'rÌ1 ri hnni10 il qninto nrtic-ulo nssni br \' . nnsc· sto post ri rmente dal 
1 b t1,,1 !•' artil•,11,,. e prolungato nnt rie rrnent sott il 6° arti lo. 11 ; 0 il 4° arti ·olo. 
pwt:111t, un., ::-pinn nH1hilc ( ; s tola) nit' stremitù tl I loro maro-in pn:,;t ri re il 4° ar­
tkt,l,, hn lhtt• >-pin ,l 11tat nll'e~tr mità ti l margine• nnteri re, pr e tlut da G tl nti spi­
nult l'in~n. frnmmi,-ti n p li: il O arlicol hn t,rc- spin dentat ; iJ (jO 4 spin • il 7° • liiun­
gnil',,lnto e primn Ll lln 1a unghia il ·uo margin porta })eli pinul . I p r opodi ·ono 
!!racili e poeo spinosi. •ol 5.0 n,rtir IL libero il <lito binnguiC'olat . Il p dun • J I i pi opodi 
termina ron 4 pi,·col spin : l' npp ntlic tl I 2° pai n I rnas ·hio è .-tilit nn e più hlDga d i 
rami dei pi opotli. 

La femmina è di:sO'nlziatam nt ignota. 



, PIEGAZIONE DELLA TAYOL 7. 

Fig·. 1. - ('y111odoc(' e11pyga NoB. l\fa,chio, Yisto dal di opr:1. ( -!, P,. 

2. - » ifa chio vist di fia,nco -. -1, 5. 
,. :3. - :'lfn.ncliboh iui tra, vi ta da,ll' interno-. '>( 18. 
,. -!. - Prima ma cella di ini tra. < 1 . 
» 
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5. - , ecouda ma cella di inistra. '< Hl. 
6. - iiaxillipede ini tro. ( 1 . 
7. - Primo pleopodo ini tro. / 1 . 

. - ""'econdo pl opodo ini tro. , lH . 
!J. - Terzo pleopodo ini tro. '< 1 . 

10. - Quarto pleopodo ini tro. ( 1 . 
11. - Quinto pleopodo ini tro. ,< 1 . 
12. - Epi torna, antenne e labbro u perior . '< 18. 
13. - E-tr mità del corpo delht femmina; vista dal disopra. , ~-
14. - La te- a di fianco. x 9. 
15. - Maxillipede della f mmina gravida. , 18. 
16. - Prima ma cella della femmina gravida. '( 18. 
17. - "econda ma cella d lla femmina gravida,. ,, 18. 
1 . - Ipofaringe del ma hio. ( 1 . 
19. - ymorloce Richardso11i11e OB. E-tr mità del corpo del ma chio. < -!. 5 
20. - iia-chio vi to di fianco. < 3. 
21. - Epi torna e labbro uperiore. ' 1 . 
22. - E tremità del corpo della~ mmiua vi ta di sopra. v. f•. 

23. - F mmina vista di fianco. < 9 
24. - ymocloce erytl1raea Nos. l\fa chio visto clal disopra. -!, 5. 
25. - Maxillipede. '< 1 
26 - 'econda ma cella. ( 18. 
27. - Prima ma ella. < 18. 
2 . - ,"'ettimo p reopodo. -,< H. 
29. - econdo pleopodo. X 18. 
: ... O. - Prima antenna. / 1 . 

Es/ratto rlall' Annuario del Museo Zoologico della R. Università di Napoli 

(N. 1.) wl. 2. N. 16'. 
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